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Comune di
Baldissero Torinese

6
6 TAPPE GOLOSE

tra il bello e il buono

ALBACHERIUM

in caso di pioggia verrà posticipata 
a sabato 13 settembre



Il Comune di Baldissero Torinese con il patrocinio della Provincia 
di Torino e della Regione Piemonte, in collaborazione con i risto-
ratori locali, l’Associazione Culturale Albacherium, e Strada Reale  
dei Vini Torinesi, organizza e promuove la Quinta edizione della  
camminata che parte da Superga e arriva a Baldissero proponendo ai 

partecipanti la gustosa opportunità di sostare in sei ristoranti distribuiti sul percorso 
e degustare piatti tipici della cucina piemontese abbinati ai vini della collina torinese.

È una iniziativa che conferma la sua originalità e si propone di ricostruire l’atmosfera 
del tempo, dove ogni tappa è segnata da buon cibo, vino e uno spettacolo naturalistico  
dimostrando di saper valorizzare la storia e la memoria delle nostre colline, le loro 
bellezze naturali e la loro cultura del “ buon mangiare e del buon bere”.

I partecipanti a questa edizione, che mi auguro siano ancora di più dell’anno scorso, 
si avvieranno su un percorso ricco di suggestivi riferimenti storici e paesaggistici di 
assoluta bellezza.

Anche quest’anno la manifestazione può contare sull’impegno e sulle competenze 
delle persone che hanno collaborato fattivamente con l’Amministrazione Comunale 
per organizzare questa Quinta edizione.

Ritengo doveroso ringraziare: il Presidente dell’associazione “Strada Reale dei Vini 
Torinesi”, la Presidente dell’associazione Culturale Albacherium e per suo tramite 
tutti i componenti della stessa associazione per il grande lavoro svolto per consentire 
la riuscita della camminata, tutti i ristoratori locali che come sempre sono sicuro 
garantiranno la degustazione di “golosità locali”.

Rivolgo infine un ringraziamento al gruppo di Protezione Civile, al corpo di polizia 
municipale di Baldissero per la preziosa collaborazione e a tutti coloro che con il loro 
impegno consentiranno la riuscita della manifestazione.

Buona camminata e buon appetito a tutti!

Baldissero Torinese, 24 aprile 2014

                                                                                                                            il sindaco

                                                                                     Carlo Corinto



La Camminata golosa del Duca
6 tappe golose tra il bello e il buono - 5ª edizione

Per sabato 6 settembre 2014 (in caso di pioggia la Camminata è posticipata a sabato 
13 settembre) il comune di Baldissero Torinese, in collaborazione con i Ristoratori 
locali, l’Associazione Culturale Albacherium, l’Associazione Culturale Pinin Pacot, 
l’Area protetta Po e Collina Torinese, la Strada Reale dei Vini, organizza la 5ª Edizione 
della Camminata Golosa del Duca.

PROGRAMMA
La Camminata di natura eno-gastronomica e culturale, si snoda da Superga a  
Baldissero Torinese prevalentemente in discesa per circa 4 km. in mezzo al verde 
della collina con 6 tappe presso i ristoratori locali.

 - Dalle 10,30 sul piazzale della Basilica di Superga ritiro del vaucher di partecipa-
zione.

 Sul piazzale illustrazione didattica del “più bel panorama del mondo”.

 - Dalle 11,30 inizio Camminata in gruppi di 50 partecipanti guidati da un accompa-
gnatore con intervalli di 20 minuti tra un gruppo e l’altro.

 Nel corso della Camminata si svolgeranno due simpatici e curiosi momenti di 
intrattenimento popolare realizzati dagli attori dall’Associazione Pinin Pacot.

 - Dalle 14,30 alle 17,00 rientro al piazzale di Superga con una navetta. 

PRENOTAZIONI e COSTI
La prenotazione è obbligatoria ai numeri 348 5302212/348 6498041
oppure all’indirizzo e-mail: camminatadelduca@gmail.com
Il costo di partecipazione è di € 25 a persona con il pagamento diretto contestual-
mente al ritiro del vaucher sul piazzale della Basilica.
Bambini sotto i 12 anni: gratuita.

PROMOZIONE: per chi prenota e paga tramite bonifico entro il 1° settembre, il 
costo è ridotto a € 22 per ogni adulto. Il bonifico è conferma di prenotazione (ricevuta  
da portare il giorno della camminata).

Conto Intesa San Paolo intestato ad Albacherium
IBAN: IT26I0306931300100000061998

Causale: Camminata golosa del Duca 2014
Indicare nome e cognome del capofila, numero dei partecipanti adulti e bambini, 
recapito telefonico.
All’atto dell’iscrizione segnalare la richiesta di menù speciale per celiaci.

È possibile iscriversi a partire dalle 10,30 presso lo stand allestito sul piazzale di 
Superga sino ad esaurimento disponibilità.



Era il 2 Settembre 1706...

...quando il Duca Vittorio Amedeo II ed il Principe Eugenio di Savoia-Soissons, 
provenienti da Chieri percorsero a cavallo la ripida strada della collina che da  
Baldissero conduceva a Superga ed al Bric del Duca.
Da queste alture osservarono lo schieramento dell’esercito francese, posizionato alla 
confluenza del Po e della Dora Riparia, ed elaborarono la strategia che permise loro, 
cinque giorni dopo, di sconfiggere le truppe nemiche e liberare Torino.
Si narra che già a quei tempi, lungo la strada che da Baldissero porta al Paluc e  
successivamente nei pressi del colle di Superga, esistessero modesti punti di acco-
glienza e ristoro, dove la Volpe Savoiarda ed il Principe Eugenio si fermarono per 
rifocillarsi e riposarsi e per bere magari un bicchiere di buon Freisa, comunemente 
chiamato nel ‘600 “Vino di Chieri” o di Cari (già citato nel 1606 dalla classificazione 
del Croce), normalmente servito alle coppiette che si inerpicavano in collina alla 
ricerca d’intimità e che, si dice, fosse celebrato per le sue qualità afrodisiache (da qui 
la definizione di “Cari ciularin”, appellativo usato a mo’ d’invito dalle locandiere per 
invitare gli avventori ad entrare nel locale).
Probabilmente fu in quell’occasione che Vittorio Amedeo II, genuflesso dinanzi 
all’antica cappella di N.S. di Saropergia (come ci raccontano i due dipinti conservati 
nella Chiesa di Santa Cristina a Torino), fece il voto che portò alla costruzione della 
Basilica di Superga.
Molto tempo prima dell’evento storico si svolgeva annualmente il giorno 8 di settem-
bre, data in cui viene ricordata la nascita di Maria, una solenne celebrazione, sia nella 
chiesa di Saropergia che alla Cappella del Toetto di Baldissero, alle quali partecipava 
una gran moltitudine di fedeli.
La “Camminata Golosa del Duca”, pertanto, vuole non solo ricordare l’evento  
storico, bensì riproporre anche l’ideale legame a carattere religioso esistente fra le 
due località.



ALBACHERIUM
Associazione Culturale di Baldissero Torinese

“Albacherium” nasce nel 2010 a Baldissero Torinese come associazione culturale con 
la finalità di individuare, proteggere, valorizzare il patrimonio storico, artistico, cul-
turale e delle tradizioni del territorio locale. Anche promuovendo la collaborazione 
con l’Amminstrazione Comunale, con le realtà imprenditoriali e con le Associazioni 
di vario genere presenti sul territorio. Oggi Albacherium è una realtà culturale ben 
radicata sul territorio, non solo di Baldissero, che concretizza numerose e continue 
iniziative, che vengono seguite con interesse, curiosità e partecipazione.
Per chi volesse saperne di più su Albacherium può telefonare al 348 5302212.

La poesia che segue è stata scritta da Pier Carlo Maschera, primo ed indimenticato  
Presidente di Albacherium.

La spasgiada golosa dël Duca
N’aquila su ant ël cel sclint ëd Superga

a vola a ronda ans la sità ëd Turin,
l’ësguard pontà là sota, là davzin,

‘ndova i Franseis a struso ij Piemontèis.

Pi an là, ansla strà che da Superga a porta
An doss versant giù fin-a a Baudissé,

doi gentilom, ardì e fier cavajè,
cavalco su, anvers ël Brich dël Duca.

L’è Amedeo Second, con so cusin
ël Prinsi Eugenio, fior ëd combatent,

cavalco fier, caviera ardìa al vent
ëd Cari pitocand quàich rapolin.

Ma la Madona, su dal Brich ‘d Superga
l’ha già segnà un destin votà a la Gloria

destin ch’a l’ha lassà so sign ant la Storia:
la Basilica orgheuj’d nòsta Turin.

E ancheuj, da la Basilica al Toett,
passand për còle blesse ‘dla colin-a

gustoma la specialità ‘d nòsta cusin-a
‘na cusin-a arnomà an tut ël mond.

  Pier Carlo Maschera

ALBACHERIUM



Percorso stradale, sentieri 
 e soste enogastronomiche
Sul piazzale alla partenza, sarà servita la Marquise, bevanda tipica dell’800 a base di 
vino dolce, seltz, acini d’uva e frutta stagionale.

Anche per la 5ª edizione della Camminata del Duca, insieme 
all’offerta gastronomica tradizionale, viene offerto il menù senza 
glutine, esclusivamente su richiesta e prenotazione anticipata.

Torino

Panoramica - Pino T.se

Bric del Duca
669 m

Bric Paluch
616 m

Valle Ceppi - Pino T.se
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Nel corso della Camminata si svolgeranno due simpatici e curiosi momenti di  
intrattenimento popolare realizzati dagli attori dall’Associazione Pinin Pacot.

Il gruppo “Pinin Pacot”, nome in lingua 
piemontese con cui era conosciuto Giuseppe 
Pacotto (1899-1964) uno dei massimi esponenti 
della cultura letteraria piemontese, si costituì nei 
primi anni settanta con lo scopo di mantenere 
viva la tradizione popolare sul proprio territorio, 
promuovendo tutte le manifestazioni che ne esaltassero la storia, la cultura, le radici 
e le risorse. La compagnia teatrale, nata con il gruppo, ha sempre avuto grande  
rilevanza nell’ambito dell’associazione, affiancandosi in maniera complementare alle  
altre attività culturali e ricreative e mantenendo costante il carattere di continuità 
nella produzione di spettacoli con testi in dialetto piemontese. 
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Sarà accompagnato con: 
Panini all’olio
Panetteria La nicchia del pane

Erbaluce di Caluso docg
Azienda Vitivinicola Giacometto Bruno

Flan con Fonduta
Antica preparazione di verdure cotte, tritate e unite da besciamella e uova. 
Il composto cuoce in forno a bagnomaria in stampi rettangolari alti e stretti. 
La fonduta, nasce a cavallo delle alpi Piemontesi nel 1400 e da sempre è 
considerata un piatto d’obbligo della gastronomia autunnale.

Prima sosta golosa

Ristorante Bel Deuit

Azienda Vitivinicola Giacometto Bruno
Via Armando Diaz, 69 - 10014 Caluso (TO)
Tel. 011 9832898 | Cell. 348 6522427

Ristorante Bel Duit 
Via Superga, 58 - 10020 Baldissero Torinese (TO) 
Tel. 011 9431719 | Fax 011 9407736
www.ristorantebeldeuit.com
Chiuso la domenica sera e il lunedì tutto il giorno.



Seconda sosta golosa

Agriturismo “Ai Guiet”
Peperone in bagna cauda
Questo magnifico ortaggio arriva nel 1500 in Europa, ma la diffusione  
in Piemonte è molto recente, soltanto nei primi anni del ‘900. Alcune  
varietà, come il lungo di Carmagnola (TO) e il quadrato di Matta (AT), 
sono tipiche ed esclusive della nostra regione. 
Si consuma in tanti modi, ma questo è il più rappresentativo. 
La bagna cauda, ovvero “salsa calda”, nasce nel periodo Evo. È curioso 
che dei 3 ingredienti di preparazione, ovvero acciughe, olio e aglio, solo 
quest’ultimo è nostrano.

Sarà accompagnato con: 
Pane comune tipo campagnola
Panetteria La nicchia del pane

Erbaluce di Caluso docg
Azienda Agricola Santa Clelia

Azienda Agricola Santa Clelia
Regione Rossana, 7 - 10035 Mazzè (TO)
Tel./Fax 011 9835187 | Cell. 328 8611581
info@santaclelia.it - www.santaclelia.it

Agriturismo “Ai Guiet”
Via Superga, 48 - 10020 Baldissero Torinese (TO)
Tel. 011 9407560 | Cell. 334 3972516
info@aiguiet.it - www.agriturismoaiguiet.it



Sarà accompagnato con: 
Filoncino tipo pugliese
Panetteria La nicchia del pane

Erbaluce di Caluso docg t 2012
Azienda Agricola Cieck s.s.

Tenche d’ Paluch
Possiamo definirlo il piatto dell’inganno: in altre località vicine prende il 
nome di “pess-coj”, cioè pesci di cavolo.
Involtini confezionati con foglia di cavolo cotta e farcita con carni, verdure 
e formaggio arrotolata più o meno a forma di pesce, passata in farina e 
fritta in olio come il pesce in carpione.

Terza sosta golosa

Osteria del Paluch

Osteria del Paluch
Via Superga, 44 - 10020 Baldissero Torinese (TO)
Tel. 011 9408750 | Fax 011 9407592
www.ristorantepaluch.it

Azienda Agricola Cieck s.s.
Cascina Castagnola, 2 - 10090 San Giorgio Canavese (TO)
Tel. 0124 330522 | Fax 0124 429284
info@cieck.it - www.cieck.it



Quarta sosta golosa

Pizzeria Il Grande Giove
Riso e salsiccia
Federico Barbarossa lo definiva “risum optimun”, a seguire divenne  
risoptiun, risottinum, risotto, risott.
Questo meraviglioso cereale è il vanto del nostro territorio, prima regione 
italiana per produzione. Innumerevoli sono gli abbinamenti; tra questi, la 
salsiccia: tipico salume fresco diffuso in tutta Europa già dalla fine del ‘700.

Sarà accompagnato con: 
Grissino rubatà stirato a mano
Panetteria La nicchia del pane

Canavese Rosato doc
La Masera s.s.

La Masera s.s.
Strada San Pietro, 32 - 10015 Piverone (TO)
Tel. 011 3164161 | Cell. 331 8016881
info@lamasera.it - www.lamasera.it

Pizzeria “Il Grande Giove” 
Via Superga, 36 - 10020 Baldissero Torinese (TO)
Tel. 011 9408212 | Cell. 339 4187642
www.ilgrandegiove.it
Chiuso il lunedì e il martedì.



Bollito in salsa verde con uova sode
Può sembrare banale, ma il bollito tipico piemontese non è il lesso. La  
differenza è nella cottura: quest’ultimo si cuoce in acqua fredda, per  
ottenere un buon brodo; il “nostro” si cuoce in acqua bollente, così le carni 
conservano la ricchezza dei gusti e delle sostanze. I tagli del vitello sono 
differenti, rendono questo piatto unico e non ha eguali in nessuna altra 
cucina.

Quinta sosta golosa

Ristorante Da Esterina

Ristorante Da Esterina
Via Roma, 25 - 10020 Baldissero Torinese (TO) 
Tel. 011 9431708
www.ristorantedaesterina.com
Chiuso il mercoledì.

Sarà accompagnato con: 
Ciabatta
Panetteria La nicchia del pane

Canavese Rosso doc
Ferrando Azienda Vitivinicola sas

Ferrando Azienda Vitivinicola sas
Via Torino 599/a - 10015 Ivrea (TO)



Sesta sosta golosa

Ristorante La Torinese
Tortino di amaretti e mandorle 
con cremoso al cioccolato
Caratteristico biscotto piemontese, l’amaretto fu creato dal geniale cuoco-
pasticcere di casa Savoia Francesco Moriondo nella prima metà del ‘700.
Sbriciolati entrano nella composizione di molti dolci, come in questo 
caso che uniti alle mandorle danno origine a questo tortino rifinito con il  
cioccolato.
Firma straordinaria della città di Torino, capitale italiana, e, a detta di molti 
per qualità di prodotto, d’Europa.

Sarà accompagnato con: 

Caluso Passito “Sulè” doc
Cantina Orsolani

Cantina Orsolani
Via Michele Chiesa, 12 - 10090 San Giorgio C.se (TO)
Tel. 0124 32386 | Fax 0124 450342
info@orsolani.it - www.orsolani.it

Ristorante La Torinese
Via Torino, 42 - 10020 Baldissero Torinese (TO) 
Tel. 011 9460025 | Fax 011 9460006
www.ristorantetorinese.it
Chiuso il martedì e il mercoledì.

Dal 1894, viticoltori in canavese



Strada Reale dei vini torinesi, 
terre di vini e pietanze 

Nell’immaginario comune i territori della vite sono dolci colline, spazi in cui le  
geometrie dei filari sono interrotte dai profili irregolari dei boschi e dalle linee curve 
dei versanti. Seguendo questo sogno, scopriamo che la Collina torinese e i morbidi 
rilievi morenici del Canavese, tinti da svariate sfumature di verde, sono luoghi in cui 
trascorrere ore serene, passeggiare placidamente e ritrovare la quiete interiore. Tra i 
rilievi collinari, poi, le tradizioni agricole e gastronomiche custodiscono conoscenze 
antiche e piacevoli sorprese per i viandanti.  
La “Camminata Golosa del Duca” è l’occasione per scoprire i paesaggi e il patri-
monio enogastronomico di questi piacevolissimi luoghi. I cuochi prepareranno per 
l’occasione specialità affermate nella cultura culinaria locale e ispirate dai prodotti 
di stagione. 
La novità di quest’anno sarà l’abbinamento ai piatti di vini Canavesani bianchi e 
rossi: l’Erbaluce, vino fresco e profumato, sarà il principe della giornata.
Il gemellaggio tra territori e prodotti diversi è una esperienza nuova che speriamo di 
poter riproporre in altra veste in tutte le aree viticole torinesi.  
Per chi non conosca la cucina e i vini della provincia di Torino, questa sarà l’oc-
casione per provarli, per gli intenditori sarà l’occasione di una giornata di sicura 
soddisfazione.
Vi aspetto,
       Franco Balbiano 

Presidente della Strada Reale dei vini torinesi



Il Parco del Po e della Collina Torinese

Dal 1 gennaio 2012 le aree protette del Po e della Collina torinesi (istituite dal 1978 
al 1995) sono gestite da un unico Ente.
Il territorio tutelato è molto vasto e complesso, spaziando dal grande fiume Po, con 
le sue sponde, fino a comprendere porzioni del Sangone, della Stura di Lanzo, del 
Malone, dell’Orco e della Dora Baltea e, risalendo i fianchi della Collina Torinese, 
con le aree di Superga e del Bosco del Vaj, per una estensione di quasi 15.000 ettari, 
attraverso 3 province (Cuneo, Torino e Vercelli), e 37 comuni.
Alle aree protette dal nuovo ente si affianca una vasta area contigua, che collega fra 
loro 12 riserve naturali lungo il Po.
L’ente parco agisce per conservare e valorizzare angoli inaspettati di natura, corridoi 
per la migrazione dell’avifauna e paesaggi fluviali, collinari e planiziali emozionanti, 
promuvendo anche turisticamente ed economicamente il territorio.

Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina Torinese
Corso Trieste, 98 - 10024 Moncalieri - tel. 01164880 - fax 011643218
Via Alessandria, 2 - 10090 Castagneto Po - tel. 011912462 - fax 011912462
email: info.parcopotorinese@inrete.it - sito internet: www.parchipocollina.to.it
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